


Caro fratello povero…

…hai messo ancora una volta la tua dimora in mezzo a noi; sai dalle mie parti si

               Caro Gesù Bambino, tu sei proprio testardo e fedele agli impegni presi
fin dal giorno in cui il grembo di Tua, anzi pure nostra Madre, ha dato la sua
disponibilità per la tua Incarnazione.
Pensavo nei giorni scorsi, non è vero che si nasce poveri. Si può nascere poeti,
ma non poveri. Poveri  si  diven ta. Come si diventa avvocati, tecnici, preti e…
guarda sono passati duemila e più anni e la Tua Chiesa  fa fatica  ad incamminars i
sulla  strada della  povertà. Ti abbiamo appoggiato nei nostri presepi e tutto finisce
là. Non è giusto! Il tuo posto è nei cuori di coloro che oggi ti festeggiano: i pover i.
Dona loro il coraggio di gridare, la caparbietà di osare e non aver paura del mondo
perché la Chiesa non è schiava bensì serva.
Caro frate llo  povero il tuo volto è di grande sofferenza nel mio cuore traballante,
perché sappiamo vendere bene le chiacchiere nei nostri perimetri e poco la
credibilità verso la strada, che è la Chiesa vera. Parlare di te è sempre difficile,
occupi sempre gli ultimi posti o non ci sei mai, perché ci faresti fare brutta figura.
Tu non sei lo scarto bensì l’amico più vero del piccolo nato in questo giorno.

Ti ricordi  Alfredi to, mio piccolo angelo della Bolivia, quando giocavamo insieme
nel nostro ospedale e a rilento sorridevi perché la tua malattia HIV e la TBC ti
consumavano. Ricordo tutto con grande sofferenza. Oggi chiedo a te, dì dire al
tuo amico Gesù, di rinnovare questa Chiesa mettendole dentro una speranza e
un domani migliore. Basta con tanto perbenismo, carrierismo…digli con forza di
farci r i tornare al le origini.  Mi raccomando angelo mio… fal lo!! !

Ti ricordi  Peter, fratello marocchino, ucciso sulla strada a Castelvolturno, il tuo
sangue ha bagnato la mia terra, perdonaci. Ora riposi nel cimitero di Caserta, sotto
terra. Oggi sono venuto con alcuni tuoi amici per constatare dov’eri; ti abbiamo
trovato, il tuo numero sulla croce segnava 500, allora ti dico perdonaci non 500
volte… ma sempre. Ti abbiamo posto un fiore e un cero e abbiamo pregato per te.
Le persone come te fanno parlare quelli che non hanno cuore e vogliono additarvi
sempre come coloro che creano il male e procurano sempre pagine nere.; 500 

Ti ricordi  Angel o (Vassallo, Sindaco di Pollica) quella sera quando rientravi a
casa per quel viale buio e hai trovato la morte. Come te altri hanno dato veramente
il segnale di  come amare questa nostra terra: don Peppe Diana,il sindacalista Del
Prete e altri ancora… . La tua morte è il seme per continuare a lottare e non farci
“vomitare” sulle nostre spalle dalla gente del Nord (Leghisti) che dicono: “siamo
tutti camorristi” e “collusi con la camorra”. Sei ora anche tu tra i personaggi del
presepe con un segnale forte e chiaro: LOTTARE!!!
Dona a questa nostra terra un pizzico di profezia, troppi ne parlano, la Chiesa
“sforna” documenti che restano infilati nelle nostre sagrestie e nelle librerie. Basta!
Caro Angelo diglielo pure tu a Gesù Bambino, getta in questo Natale semi di
speranza sulla nostra terra campana. Ognuno si riappropri del proprio territorio,
si costruiscano progetti di lavoro, si edifichi il domani con cuore e fantasia. Ah!
dimenticavo Angelo, metti una goccia di verità nella classe politica, affinchè dia
una prova di vera “logica di servizio” e non di tornaconto personale. Grazie ancora
e sempre della tua testimonianza.

volte… ma sempre. …Peter facci sognare perchè il domani è senza bandiera e
con un cuore solo, dilatato sull’umanità.

“I poveri sono i nostri p adroni” S. Vincenzo de’ Paoli

(non riesco a mettere il tuo nome, perdonami…!)

dice: “ci vuole stomaco”.


